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Arcidiocesi	di	Catania	
Ufficio	pastorale	diocesano	
 

Carissimi	confratelli	Presbiteri	e	Diaconi,		
carissimi	fratelli	e	sorelle	della	Vita	Consacrata,	
carissimi	Christi	fideles	laici,	Sposi	e	Spose,	
come	annunciato	dalla	lettera	di	comunione	dell’Arcivescovo	vi	scrivo	per	comunicarvi	le	tappe	
del	cammino	sinodale	della	nostra	Arcidiocesi.		

Permettetemi	di	ribadire	quanto	ci	siamo	detti	durante	il	Convegno	diocesano:	i	Cantieri	
di	Betania	non	sono	“compitini	per	casa”	in	aggiunta	a	tutta	la	pastorale	ordinaria	delle	nostre	
parrocchie.	Piuttosto	possono	diventare	delle	chiavi	di	lettura	della	stessa	pastorale	ordinaria,	
per	 ascoltare	gli	 ambienti	delle	 “Strade”	 attraversate	da	 tante	persone,	 alcune	delle	quali	 ci	
vivono	per	indigenza	o	per	schiavitù,	dei	“Villaggi”	che	sono	certamente	le	nostre	città	ma	anche	
i	 nostri	 quartieri,	 delle	 “Case”	 che	 sono	 le	 famiglie	 e	 le	 chiese	 domestiche,	 dell’	 “Ospitalità”	
raccomandata	dalla	Scrittura	(Eb	13,1-3)	e	praticata	dalla	tradizione	cristiana	(Cfr.	Regola	di	S.	
Benedetto,	 cap	 53),	 delle	 “Diaconie”,	 servizi	 e	 ministeri,	 ove	 a	 volte	 avvertiamo	 qualche	
stanchezza,	indice	che	forse	si	devono	rinverdire	le	motivazioni	vocazionali,	della	“Formazione”	
che	è	stata	una	delle	richieste	più	presenti	in	tutte	le	sintesi	diocesane,	ivi	compresa	la	nostra	
di	Catania.		

Come	 sapete	 l’Arcivescovo	 ha	 aggiunto	 il	 quarto	 cantiere	 della	 “pietà	 popolare”	 o	
“mistica	popolare”	o	“spiritualità	popolare”,	che	papa	Francesco	ci	invita	a	rispettare	perché	«Si	
tratta	di	una	vera	“spiritualità	 incarnata	nella	cultura	dei	 semplici”.	Non	è	vuota	di	contenuti,	
bensì	li	scopre	e	li	esprime	più	mediante	la	via	simbolica	che	con	l’uso	della	ragione	strumentale	
[…].	Per	capire	questa	realtà	c’è	bisogno	di	avvicinarsi	ad	essa	con	lo	sguardo	del	Buon	Pastore,	
che	non	cerca	di	giudicare,	ma	di	amare…	In	essa	è	sottesa	una	forza	attivamente	evangelizzatrice	
che	non	possiamo	sottovalutare:	sarebbe	come	disconoscere	l’opera	dello	Spirito	Santo,	perché	le	
sue	espressioni	sono	un	vero	e	proprio	«luogo	teologico»	(Cfr.	Francesco,	Evangelii	Gaudium	124-
126).	Anche	questo	è	un	Cantiere	nel	quale	porsi	 in	ascolto	di	questo	popolo	numeroso	che	
spesso	non	frequenta	le	assemblee	eucaristiche;	eppure,	presenzia	processioni	e	celebrazioni	
dei	Santi	Patroni	con	tutte	le	manifestazioni	che	conosciamo.	

Durante	questo	anno	ci	sforzeremo	di	lasciarci	guidare	dai	Cantieri	di	Betania,	dal	loro	
stile	e	dal	metodo	della	“conversazione	spirituale”,	per	ascoltare,	nel	profondo,	lo	Spirito	Santo	
che	parla	anche	attraverso	 le	voci	ed	 i	volti	di	coloro	verso	 i	quali	 la	Chiesa	ha	un	debito	di	
ascolto.		

Ecco,	dunque,	le	tappe	del	nostro	cammino	sinodale	diocesano:	
1. Tempo	 del	 discernimento	 comunitario:	 dopo	 il	 convegno	 diocesano	 inizia	 per	 le	

nostre	comunità	un	tempo	proficuo	di	ascolto	reciproco	e	di	discernimento	comunitario,	
per	 studiare	 i	 documenti	della	CEI	 circa	 i	 “Cantieri	di	Betania”	 e	 la	Lettera	Pastorale	
dell’Arcivescovo	«In	ascolto	dello	Spirito	Santo	e	dei	fratelli	per	essere	Chiesa	in	uscita»	
nella	 quale	 troviamo	 preziose	 indicazioni	 in	 merito.	 Insieme	 agli	 organismi	 di	
partecipazione	ecclesiale,	ai	consigli	direttivi	e/o	di	governo	di	associazioni,	movimenti,	
aggregazioni	ecclesiali	e	comunità	di	vita	consacrata,	alle	équipe	sinodali	parrocchiali	
(dove	ci	sono),	cercheremo	di	mettere	in	atto	tutta	la	creatività	pastorale	di	cui	siamo	
capaci	per	arrivare	particolarmente	ai	“lontani”	dei	Cantieri	delle	Strade	e	dei	Villaggi,	
dove	 vivono	 non	 soltanto	 “quelli	 di	 chiesa”.	 Non	 siamo	 chiamati	 a	 svolgere	 tutti	 i	
Cantieri,	 ma	 scegliere,	 insieme	 ai	 membri	 delle	 nostre	 comunità,	 in	 quali	 cantieri	
soffermarci	ad	ascoltare.	

2. I	 Referenti:	 è	 necessario	 individuare	 due	 o	 tre	 referenti	 per	 ogni	 parrocchia,	
associazione,	 movimento,	 aggregazione	 ecclesiale,	 comunità	 di	 vita	 consacrata,	 da	
inviare	 al	 corso	 formativo	predisposto	dall’équipe	 sinodale	 diocesana:	 (inviare	 i	 dati	
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completi	 di	 nome	 e	 cognome,	 recapito	 telefonico	 ed	 indirizzo	 email	 di	 ogni	 singolo	
referente	 al	 seguente	 indirizzo	 email	 dedicato:				
camminosinodale@arcidiocesicatania.com	entro	e	non	oltre	il	25	settembre	2022.		
Alcuni	 Uffici	 diocesani	 della	 Curia,	 stanno	 predisponendo	 delle	 schede	 per	 favorire	
l’ascolto	di	alcuni	settori	e	ambienti	pastorali,	vi	sarà	data	comunicazione	in	seguito.	

3. Il	Corso	di	formazione:	avrà	due	momenti	in	due	date	diverse.	Il	primo	approfondirà	
l’identità	 specifica	 dei	 Referenti	 che	 devono	 porsi	 sullo	 stile	 di	 Barnaba	 (At	 11)	 con	
l’approccio	 pastorale	 di	 Filippo	 (At	 8,	 26-40).	 Essi	 saranno	 guidati	 da	 un	 membro	
dell’équipe	sinodale	diocesana	e	si	svolgeranno	venerdì	30	settembre	dalle	18:30	alle	
20:30,	mentre,	la	seconda	serie	di	incontri	formativi,	più	metodologici,	guidati	da	alcuni	
esperti	sulle	dinamiche	dell’ascolto,	saranno	mercoledì	12	ottobre	dalle	18:30	alle	
20:30.	Poiché	le	zone	pastorali	della	Diocesi	risultano	molto	ampie	per	il	tipo	di	lavoro	
laboratoriale	che	andremo	a	fare,	abbiamo	pensato	di	accorpare	alcuni	Vicariati	vicini,	
svolgendo	gli	incontri	del	corso,	contemporaneamente	lo	stesso	giorno	alla	medesima	
ora,	secondo	il	seguente	programma:		
• Vicariati	 1-3-4	 presso	 la	 parrocchia	 S.	 Maria	 della	 Consolazione,	 via	 Milo	 11/A	 –	

Catania;	
• Vicariati	2-7	presso	la	parrocchia	S.	Maria	di	Nuova	Luce,	via	Lizio	Bruno,		Monte	Po'–	

Catania;	
• Vicariati	 5-6	 presso	 la	 Chiesa	 SS.	 Zaccaria	 ed	 Elisabetta	 a	 San	 Giovanni	 Galermo,	

ingresso	via	Zandonari	–	Catania;	
• Vicariati	 8-10	 presso	 il	 Santuario	 Madonna	 della	 Sciara	 in	 Mompileri	 –	

Massannunziata;	
• Vicariati	9-11	presso	l’Istituto	dei	Salesiani	di	Pedara,	via	Collegio	1	–	Pedara;	
• Vicariato	12	presso	la	parrocchia	Spirito	Santo,	Viale	dei	Platani	–	Paternò;	
• Vicariati	13-14	presso	la	Scuola	Cattolica	Santa	Lucia,	via	S.	Tommaso	D’Aquino,	19	–	

Adrano;	
• Vicariato	15	presso	la	parrocchia	S.	Agata,	viale	Regina	Margherita	–	Bronte.		

Un	sentito	grazie	ai	Confratelli	e	alle	loro	comunità	che	ci	ospiteranno	per	gli	incontri	
formativi.	

4. Mandato	pastorale	ai	Referenti:	sabato	22	ottobre	alle	ore	20:00,	durante	 la	Veglia	
Missionaria	in	Cattedrale,	l’Arcivescovo	darà	il	mandato	ai	referenti	parrocchiali	e	locali;	

5. Inizio	dei	Cantieri	di	Betania:	Dal	1°	novembre,	 solennità	di	 tutti	 i	 Santi,	 inizierà	 il	
cammino	sinodale	con	i	Cantieri	di	Betania	nelle	parrocchie,	associazioni	e	movimenti,	
aggregazioni	ecclesiali	e	comunità	di	vita	consacrata,	attraverso	un	segno	comunitario	
che	 faremo	 nelle	 comunità	 locali	 e	 territoriali.	 Vi	 sarà	 data	 comunicazione	
prossimamente.	

6. Invio	 delle	 Sintesi	 dei	 Cantieri	 di	 Betania:	 Entro	 il	 15	 giugno	 2023	 occorrerà	
consegnare	le	sintesi	dei	gruppi	sinodali	ai	Vicari	Foranei	i	quali,	attraverso	un’équipe	
vicariale	che	raccoglierà	e	sintetizzerà	le	sintesi	dei	gruppi	sinodali	parrocchiali	e	locali	
in	una	unica	sintesi,	la	invieranno	alla	équipe	sinodale	diocesana	tramite	email	dedicata:	
camminosinodale@arcidiocesicatania.com		
L’équipe	diocesana	provvederà	a	fare	un’unica	sintesi	da	inviare	alla	segreteria	centrale	
della	CEI.	

Dove	 ci	 porterà	 tutto	 ciò?	 Secondo	me	 ad	 acquisire	 un	 nuovo	 stile	 di	 Chiesa,	 che	 si	 sa	
ascoltare,	aspettare,	cammina	insieme	e	sa	dialogare	con	il	mondo	che	cambia.	
Buon	cammino	a	tutti	
	
Catania,	17	settembre	2022		 	 	 	 	 Sac.	Giuseppe	Raciti	MCM	
	 	 	 	 	 	 	 	 Vicario	episcopale	per	la	pastorale	


